
    

CAMPIONATI USACLI PALLAVOLO - TERRITORIO PIEMONTE 

STAGIONE 2026/2027 

NOVITA’ REGOLAMENTARI 

La FIPAV ha definito alcune novità regolamentari che ha inserito nel documento: NORMATIVE FEDERALI 
PER LA STAGIONE 2026-27.  

In particolare ci soffermiamo su quelle inserite nel capitolo 4  “SPERIMENTAZIONI TECNICHE ADOTTATE 
IN TUTTI I CAMPIONATI”, titolo che indica che si tratta di novità che pur se già applicate dalla FIPAV nei 
campionati 26/27, sono in una fase sperimentale, soggette quindi a possibili ulteriori modifiche o 
interpretazioni nella loro applicazione; infatti viene scritto “Eventuali incongruenze tra le sperimentazioni 
tecniche ed i contenuti delle Regole di Gioco, della Casistica Ufficiale delle Regole di Gioco e di ogni altra 
documentazione tecnica federale dovranno essere interpretate coerentemente con le sperimentazioni 
tecniche”. 

Premesso quanto sopra, USacli-IVL Piemonte, per i campionati open 2026/27 (misto-maschile-femminile) 
definisce quanto segue (si riporta il testo della FIPAV e di seguito la nostra decisione in merito): 

4.1 SECONDO TOCCO DI SQUADRA EFFETTUATO IN PALLEGGIO 
Con riferimento al fallo di doppio tocco, previsto dalla Regola 9.3.4, si precisa che in caso di palleggio 
effettuato, in occasione del secondo tocco di squadra, verso un compagno di squadra (quindi all’interno 
del proprio spazio di gioco) sono permessi contatti consecutivi delle mani con la palla, purché gli stessi 
avvengano nel corso di un’unica azione. Nella suddetta circostanza, il fallo di doppio tocco continua a 
verificarsi qualora l’azione di palleggio determini un attacco completato o in caso di contatti successivi 
tra loro chiaramente separati; la valutazione del fallo di palla trattenuta (regola 9.3.3) rimane invariata. 

OK nostra applicazione. Nota: questo punto non ci sembra porti variazioni rispetto a quanto già 
applicato nella stagione 25/26. 

 

4.2 FALLO DI POSIZIONE DELLA SQUADRA IN RICEZIONE 
Con riferimento alla Regola 7.4, il momento dell’inizio dell’azione del servizio (ossia il primo movimento 
del giocatore al servizio ad esempio effettuando un passo, un movimento preparatorio delle braccia o 
delle gambe) definisce il momento in cui i giocatori della squadra in ricezione possono cambiare la 
posizione stabilita dall’ordine di rotazione all’interno del terreno di gioco. 
Precisazioni ed istruzioni operative. Per essere considerato “primo movimento” del giocatore al servizio, 
esso deve essere strettamente connesso con l’azione del servizio. Pertanto, non sono considerati “primo 
movimento”, palleggi, rimbalzi, scambiarsi il pallone fra le mani, spostamenti per posizionarsi 
diversamente, o movimenti comunque chiaramente separati dall’azione stessa del servizio.  

OK nostra applicazione. Nota: in pratica rispetto alla stagione 25/26 la possibilità del cambio di posizione 
viene ulteriormente anticipato; questo non esclude che ci possa essere fallo di posizione “statico” 
(posizione irregolare di partenza già prima del movimento di servizio) o dinamico (anticipo del cambio di 
posizione prima del movimento di servizio). 



 

4.3 NUMERO DI SOSTITUZIONI 
Con riferimento alla Regola 15.1, nella stagione 2026/27, ogni squadra ha diritto di richiedere un 
massimo di 8 (otto) sostituzioni. Restano invariate le limitazioni della regola 15.6. 

NON incide sul nostro regolamento. Nota: già il nostro regolamento consente ad ogni squadra di 
richiedere fino a 12 sostituzioni, sempre però “regolari” come da regola 15.6. 

 

4.4 COMPOSIZIONE DELLA SQUADRA 
Con riferimento alla Regola 19.1.1 “Ogni squadra ha il diritto di designare nella lista degli atleti a referto 
due specialisti difensori: i Libero. ...ecc. 

NON incide sul nostro regolamento. Nota: già ora è possibile designare due Libero, anzi il nostro 
regolamento consente di definire due diversi Libero ad inizio di ogni set; inoltre non abbiamo limitazioni 
al numero di atleti in distinta. 

 

4.5 PALLA CHE COLPISCE IL SOFFITTO O ALTRI OSTACOLI 
Con riferimento alle Regola 8.4 e 8.4.2 ...ecc. 

NON applicata. Nota: si continua come le scorse stagioni, palla che tocca il soffitto (o altre strutture) = 
palla fuori; quindi per il momento questa sperimentazione tecnica non viene adottata, questo anche in 
considerazione delle varie variabili e implicazioni che l’applicazione comporterebbe e che non ci 
sembrano ancora sufficientemente e chiaramente definite. 

 

4.6 ATTACCO CON PALLA “SPINTA-PORTATA-TRATTENUTA-LANCIATA” 
Con riferimento alla Regola 9.2.2 “La palla non può essere fermata e/o lanciata, può rimbalzare in 
qualsiasi direzione”, si evidenzia la necessità di una stretta applicazione della Regola 9.2.2. durante le 
azioni di attacco. La palla non può essere spinta, fermata o lanciata. 
Il pallonetto deve essere eseguito con una mano, con un breve contatto mano-palla e in “linea retta”. 
Sono vietate le azioni che comportano: cambi di direzione durante il contatto mano-palla; attacchi a 2 
mani; palle spinte; palle accompagnate. 

NON incide sul nostro regolamento. Nota: il primo paragrafo del punto 4.6 in realtà non introduce delle 
novità, ma invita a sanzionare con maggior attenzione le azioni con palle accompagnate-portate; la parte 
relativa al pallonetto pone invece alcuni dubbi e forse anche contraddizioni.  
Quindi in riferimento a questo punto si chiarisce che saranno considerate fallose le azioni che di fatto 
comportano accompagnamento-spinta-lancio-fermata(blocco) della palla, mentre le azioni eseguite con 
“tocco pulito” della palla, siano queste a una o due mani ed indifferentemente dalla direzione, 
continueranno ad essere considerate regolari. Inoltre visto lo spirito dei Campionati USacli-IVL di voler 
permettere a tutti di giocare e divertirsi con la pallavolo, continueremo anche a cercare di applicare i 
regolamenti moderandone eventualmente la “severità” in base al livello dei campionati, pur partendo 
dal principio che il fallo esiste a tutti i livelli. 

 

In caso di modifiche sarete prontamente informati.  
Buon volley a tutti.  

         Torino, 25/10/2026 

 


